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AREA DI STUDIOAREA DI STUDIO:
RISERVA NATURALE STATALE 

GOLA DEL FURLO (PU)



RISERVA NATURALE 
STATALE 

GOLA DEL FURLO (PU)



ATTIVITA’ FORMATIVE Centro Studi Faunistici ed Ecologici 

(CA’ I FABBRI - PU)
g

di Pesaro
Provincia di Pesaro e Urbino

Riserva Statale Gola del Furlo
AIPIN Marche

• L’UNIVERSITA’ NEL BOSCO
1995/2009

• CORSI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE (FSE)

1997, 1999, 2003

• CORSI DI AGGIORNAMENTO
2002, 2003, 2004, 2005, 2007, 

2012 20142012, 2014



TECNICHE DI RECUPERO AMBIENTALE E 
INGEGNERIA NATURALISTICA: 
DIVULGAZIONE E FORMAZIONE

• Sperimentazione delle tecniche tradizionali di recupero 
ambientale in ambito mediterraneo (condizioniambientale in ambito mediterraneo (condizioni 
tendenzialmente termo-xerofile)

• Sperimentazione di specie vegetali e di modalità di• Sperimentazione di specie vegetali e di modalità di 
impianto adeguate per l’ambito mediterraneo 

Sperimentazione di nuove tecniche di ingegneria• Sperimentazione di nuove tecniche di ingegneria 
naturalistica

l d h ( l• Divulgazione di principi e tecniche (target principale 
rappresentato da tecnici laureati, professionisti, 
amministratori, a livello regionale e nazionale)



ELENCO OPERE I.N. (RISERVA DEL FURLO - PU)
Anno Località Opera/e Corso Periodo

1995 Ca’ I Fabbri Reti e stuoie Università nel Bosco luglio

1996 Strada provinciale Tarugo Palificata e grata Università nel Bosco luglio

1997 Fosso del Rio Fascinata spondale, ribalta viva Corso FSE (80 ore) aprilep ( ) p

1997 Strada provinciale Tarugo Palificata e grata Università nel Bosco luglio

1998 Fosso del Rio Fascinata spondale, ribalta viva Università nel Bosco luglio

1999 St d f t l S A P lifi t t U i ità l B l li1999 Strada forestale S. Anna Palificata e grata Università nel Bosco luglio

1999 Strada forestale S. Anna Palificata e grata Corso FSE (80 ore) settembre

2000 Strada forestale S. Anna Palificata Roma Università nel Bosco luglio

2001 St d i i l T G t t U i ità l B l li2001 Strada provinciale Tarugo Grata e rete Università nel Bosco luglio

2002 Ca’ I Fabbri / S.P. Tarugo Idrosemina + manutenzione Seminario AIPIN aprile

2002 Fiume Candigliano Palificata spondale Università nel Bosco agosto

2003 Strada provinciale Tarugo Palificata Roma, gradonata, 
cordonata, viminata, fascinata

Corso FSE (80 ore) aprile

2003 Fiume Candigliano Palificata spondale Università nel Bosco agosto

2004 C ’ I F bb i R i i i W k h AIPIN il2004 Ca’ I Fabbri Reti e stuoie + manutenzione Workshop AIPIN aprile

2004 Fiume Candigliano Palificata spondale Università nel Bosco agosto

2005 Strada forestale S. Ubaldo Grata Cantiere didattico AIPIN ottobre 

2006 Strada provinciale Tarugo Grata (altezza 7 m) Università nel Bosco agosto

2007 Strada forestale S. Anna Palificata latina Cantiere didattico AIPIN ottobre 

2008 Fiume Candigliano Palificata spondale, copertura diffusa Università nel Bosco agosto



www.riservagoladelfurlo.it 



IDROSEMINA



IDROSEMINA



IDROSEMINA dopo 3 anni 



RETI E BIOSTUOIE
Ca’ I Fabbri (Fossombrone - PU)
L’Università nel Bosco - Corso di “Tecniche di Ingegneria g g
Naturalistica” (1995)
Provincia di Pesaro e Urbino, Centro Studi Faunistici ed 
Ecologici di Pesaro



RETI E 
BIOSTUOIEBIOSTUOIE
Ca’ I Fabbri 
(Fossombrone –
PU) 1995PU) 1995



Riserva del Furlo (PU): sistemazione con 
geostuoie e biostuoie



Riserva del Furlo 
(PU): viminata



Riserva del Furlo (PU): 
viminata a fine realizzazione e 
dopo una stagione vegetativa



OPERE LINEARI 
(Riserva del Furlo)



Scavo della trincea e posa in opera di FASCINATA VIVA



FASCINATA VIVA legata con filo di ferro cotto e fissata con 
picchetti di ferro ad aderenza migliorata



Cordonata viva e gradonata viva



OPERE LINEARI (Riserva del Furlo PU)



Sp Tarugo (PU) – opere lineari maggio 2007



Sp Tarugo (PU) – opere lineari maggio 2018



GRATA VIVA + RETE ZINCATA CON GEOSTUOIA
strada provinciale Tarugo (Cagli - PU)
L’Università nel Bosco – “Corso di Ingegneria Naturalistica” (2009)
P i i di P U bi CSFE PProvincia di Pesaro e Urbino, CSFE Pesaro



Strada provinciale Tarugo  
(PU), luglio 2009.

Realizzazione della grata



Strada provinciale Tarugo  
(PU), luglio 2009.

Realizzazione della grata 
con viti tipo Parker nella p

congiunzione del tondame



Vite autofilettante in acciaio 
(TIPO PARKER)



Strada provinciale Tarugo  
(PU), luglio 2009.

Realizzazione della grata 
con messa a dimora di 

specie arbustive e 
riempimento



Strada provinciale Tarugo  
(PU), luglio 2009.

Realizzazione della 
copertura con rete e p

biostuoia



Strada provinciale Tarugo  
(PU), luglio 2009.

Realizzazione della 
copertura con rete e p

biostuoia



PaganuccioPaganuccio 
(Pesaro), 
luglio 1998;  
palificata



Riserva Gola del 
Furlo M. 
Paganuccio luglioPaganuccio  luglio 
1998;  palificata -
grata



Riserva Gola del Furlo 
M. Paganuccio 
(Pesaro), luglio 1998;  
palificata – grata

Sotto: maggio 2001



PALIFICATA LATINA 
20072007

- Modello (sinistra)

- fasi realizzazione ottobre 
2007 (sotto)( )



PALIFICATA LATINA

Fasi realizzative ottobre 
2007



PALIFICATA LATINA

-Alla terza stagione 
vegetativa (sinistra)

-Alla nona stagione g
vegetativa (sotto)



PALIFICATA ROMA

Fasi di costruzione 
luglio 2000



PALIFICATA ROMA
- Seconda stagioneSeconda stagione 
vegetativa (sinistra)

- Dopo 14 stagioni 
vegetative (sotto)g ( )



Strada provinciale Tarugo  (PU), 
maggio 2018.

Paradigma della viabilità 
interna: dissesti infiniti ……...



Strada provinciale Tarugo  (PU), maggio 2018.

Paradigma della viabilità interna: dissesti infiniti ……...



Strada provinciale Tarugo
(PU), maggio 2018.

Paradigma della viabilità 
interna: dissesti infiniti. 

Altra casistica



Strada provinciale Tarugo  (PU), maggio 2018.

Soluzione con rete



Strada provinciale Tarugo  
(PU), maggio 2018.

Grata viva del 2006



GRAZIE PERGRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!L’ATTENZIONE! 

Strada provinciale Tarugo  (PU), maggio 2018.

I i di i lifi i i bi iInsieme di grate vive, palificate vive, reti e biostuoie 
(realizzazione dal 2001 al 2009)



GRAZIE PERGRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!L’ATTENZIONE! 

Strada provinciale Tarugo  (PU), maggio 2018.

I i di i lifi i i bi iInsieme di grate vive, palificate vive, reti e biostuoie 
(realizzazione dal 2001 al 2009)



MONITORAGGI DEL MATERIALE VERDEMONITORAGGI DEL MATERIALE VERDE

• OPERE DI RIVESTIMENTO SUPERFICIALE (RETI, 
BIOSTUOIE, IDROSEMINA)

• OPERE DI CONSOLIDAMENTO E COMBINATE 
(OPERE LINEARI, PALIZZATE, PALIFICATE, 
GRATE NUOVI MODELLI DI PALIFICATA)GRATE, NUOVI MODELLI DI PALIFICATA)



Dati 
stazionali 
dei 
principali 
interventi 
di IN 
monitoratimonitorati 



Tab. 2 – Principali parametri dei siti di realizzazione delle opere di I.N.MONITORAGGIO PIANTE: 
Comparazione delle altezze



MONITORAGGIO PIANTE: 
Comparazione dei diametri



MONITORAGGIO 
PIANTE: 
Rinnovazione 
naturale delle 
specie rinvenute 
i l iin alcuni 
interventi di 
consolidamento



MONITORAGGIO PIANTE: Migliori performance delle specie rilevate

Tab. 2 – Principali parametri dei siti di realizzazione delle opere di I.N.



Fraxinus ornus –
Orniello



Cornus sanguinea –
Sanguinello



Viburnum tinus  –
Laurotino

Ostrya carpinifolia  –
Carpino nero



CONCLUSIONI (1)CONCLUSIONI (1)CONCLUSIONI (1)CONCLUSIONI (1)

1. SVILUPPO DELLA VEGETAZIONE FORTEMENTE 
CONDIZIONATO DAL SUBSTRATO

2. RUOLO PIONIERE DEI SALICI POCO EFFICACE IN 
AMBIENTE MEDITERRANEO (TENDENZIALMENTE 
XERICO)XERICO)

3. EVOLUZIONE DELLA VEGETAZIONE SPONTANEA 
VERSO SPECIE ESOTICHE (ROBINIA, AILANTO,

4. INTERVENTI I.N.: SUCCESSO DI ORNIELLO E 

VERSO SPECIE ESOTICHE (ROBINIA, AILANTO, 
AMORPHA)

SANGUINELLO, BUONI RISULTATI PER CARPINO NERO 
E LAUROTINO

5 INTERVENTI I N : SVILUPPO LIMITATO PER5. INTERVENTI I.N.: SVILUPPO LIMITATO PER 
BIANCOSPINO E ROSA CANINA



CONCLUSIONI (2)CONCLUSIONI (2)CONCLUSIONI (2)CONCLUSIONI (2)

1. MISSION = PROMUOVERE TECNICHE A BASSO 
IMPATTO AMBIENTALE NELLA GESTIONE DEL 
TERRITORIO (I N )TERRITORIO (I.N.)

2. SPERIMENTAZIONE DELLE TECNICHE DI I.N. IN 
AMBIENTI MEDITERRANEI, SPESSO OSTILI

3. APPORTO DI SUOLO CON SOSTANZA ORGANICA

4. ATTENZIONE AL DIVERSIFICATO SVILUPPO DELLA 
COMPONENTE VERDE (SALICI E NON)

3. APPORTO DI SUOLO CON SOSTANZA ORGANICA

5. NECESSITA’ DI MANUTENZIONE INIZIALE 

COMPONENTE VERDE (SALICI E NON)

(SOPRATTUTTO INIZIALE)



GRAZIE PERGRAZIE PER 
L’ATTENZIONE!L ATTENZIONE! 


